
 

 

 

 

 

 

DELIBERA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE di DiSCo 

 

n. 25 del 26 maggio 2020  

 

L’anno duemilaventi, il giorno 26 del mese di maggio alle ore 

10.30 mediante videoconferenza su piattaforma Skype, a seguito di 

apposita convocazione si è riunito il Consiglio di 

Amministrazione. Sono presenti in videoconferenza quali membri 

del C.d.A.: 

 

 

 

Dott. Alessio Pontillo   Presidente C.d.A. 

Dr.ssa Clara Musacchio   Componente C.d.A. 

Dott. Matteo Maiorani   Componente C.d.A. 

Dott. Giovanni Quarzo   Componente C.d.A. 

Sig. Antonino Carbonello   Componente C.d.A. 

    

 

Assistono alla seduta: 

Dott. Luciano Lilla    Presidente Revisori dei conti 

Dott. Paolo Cortesini   Direttore Generale  

Sig. Luigi Gaglione    Presidente Consulta 

 

 

 

La funzione di Segretario verbalizzante è svolta dal Direttore 

Generale Dott. Paolo Cortesini. 

 

 

 

Oggetto: Linee di indirizzo per il Bando Diritto Allo Studio – 

Anno accademico 2020/2021. 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

 

Vista la Legge Regionale 27 luglio 2018 n.6 avente ad oggetto 

“Disposizioni per il riconoscimento e il sostegno del diritto 

allo studio e la promozione della conoscenza nella Regione”, con 

la quale è stato istituito l’Ente regionale per il diritto allo 

studio e la promozione della conoscenza – DiSCo; 

 

Visto il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00016 del 

6 febbraio 2019 avente ad oggetto “Nomina del Presidente del 

Consiglio di amministrazione dell'Ente regionale per il Diritto 

allo Studio e la promozione della Conoscenza – DISCO”; 

 

Preso atto di quanto disposto dalla Legge Regionale 19 luglio 

2019 n. 6, art. 1 “Modifica all’articolo 25 legge regionale 27 

luglio 2018, n. 6 “Disposizioni per il riconoscimento e il 

sostegno del diritto allo studio e la promozione della conoscenza 

nella Regione”: 

- “[…]il Consiglio di amministrazione è costituito soltanto 

dal Presidente e da uno o più dei componenti già designati […]”; 

 

Visto il Decreto del Presidente della Regione Lazio 7 agosto 2019, 

n. T00211 avente ad oggetto “Costituzione del Consiglio di 

amministrazione dell'Ente regionale per il Diritto allo Studio e 

la promozione della Conoscenza – DISCO”; 

 

Visto il Decreto del Presidente della Regione Lazio del 15 

novembre 2019 N.T00275 avente ad oggetto “Integrazione del 

Consiglio di amministrazione dell'Ente regionale per il Diritto 

allo Studio e la promozione della Conoscenza – DISCO”; 

 

Vista la delibera n. 1 del 25 settembre 2019 con la quale è stato 

approvato lo “Statuto dell’Ente regionale per il Diritto allo 

Studio e la promozione della Conoscenza – DISCO”;  

 

Visto il D.P.C.M. del 9 aprile 2001, “Uniformità di trattamento 

sul diritto agli studi universitari, ai sensi dell’articolo 4 

della legge 2 dicembre 1991, n.390”; 

 

Visto il decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68: “Revisione 

della normativa di principio in materia di diritto allo studio e 

valorizzazione dei collegi universitari legalmente riconosciuti, 

in attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, 

lettere a), secondo periodo, e d), della legge 30 dicembre 2010, 

n. 240, e secondo i principi e i criteri direttivi stabiliti al 

comma 3, lettera f), e al comma 6”; 

 



 

 

Visto il D.P.C.M. del 5 dicembre 2013, n.159, “Regolamento 

concernente la revisione delle modalità di determinazione e i 

campi di applicazione dell’indicatore della situazione economica 

equivalente (ISEE)”; 

 

Preso atto che nel Bando dovranno essere aggiornate le soglie 

ISEE e ISPE per l'anno accademico 2020/2021, secondo  quanto 

stabilito dallo specifico Decreto ministeriale in via di 

pubblicazione; 

 

Preso atto che nel Bando dovranno essere aggiornati gli importi 

delle borse di studio per l’a.a. 2020/2021 secondo quanto 

stabilito dallo specifico Decreto ministeriale in via di 

pubblicazione; 

 

Ritenuto opportuno alla luce delle analisi effettuate, delle 

mutate condizioni e delle richieste degli studenti per il 

miglioramento della qualità del servizio, rivedere parte degli 

indirizzi per la predisposizione del Bando Diritto allo studio, 

rispetto a quanto già individuato per l’anno accademico 

2019/2020;  

 

Considerato opportuno stabilire che la pubblicazione del bando 

avvenga con una tempistica atta ad assicurare la contestualità 

tra l’inizio delle lezioni del primo semestre dell’anno 

accademico, la certezza della borsa di studio e dei servizi 

rivolti agli studenti, tra i quali l’accesso alle residenze; 

 

Ravvisata altresì la necessità che in merito al beneficio del 

“posto alloggio” con il presente atto si diano i criteri relativi 

alla formazione della graduatorie, mentre saranno oggetto di 

eventuali successivi atti le indicazioni relative alla gestione 

delle procedure di assegnazione/accettazione del posto alloggio;  

 

Ravvisata la necessità, come stabilito ai sensi del D.P.C.M. del 

9 aprile 2001, di adeguare gli importi del costi del “posto 

alloggio” al tasso di inflazione; 

 

Considerato opportuno, al fine di facilitare gli studenti, 

provvedere all’adeguamento dei costi sopra richiamati in modo 

graduale; 

 

Considerato opportuno valutare strategie volte a diminuire 

l’impatto negativo causato negli anni dal forte tasso di abbandono 

e mancato conseguimento del merito da parte degli studenti 

“matricole”;  

 

 



 

 

Visto quanto stabilito dall’art. 10, comma 12 della L.R. 6/2018, 

secondo cui la Consulta esprime parere obbligatorio e formula 

eventuali proposte, entro venti giorni dalla richiesta, in merito 

al bando per l’accesso agli interventi, servizi e prestazioni a 

concorso di cui all’articolo 5, comma 2, lettera a), ovvero al 

Bando Diritto allo Studio; 

 

Preso atto che la Consulta ha espresso parere favorevole al Bando 

diritto allo studio 2020 e ha invitato l’Ente a prendere in 

considerazione alcune proposte (Allegato 1); 

 

Preso atto che la Direzione Generale, dopo aver esaminato le 

proposte formulate dalla Consulta, non ne ha ritenute accoglibili 

alcune per evidente contrasto con la normativa vigente (Allegato 

2); 

 

Considerato opportuno confermare la procedura di acquisizione e 

di gestione delle domande in via informatica; 

 

Considerato necessario, in ossequio alla normativa nazionale, di 

implementare il sistema informatico, affinché gli studenti 

possano accedere ai servizi on line tramite un’unica Identità 

Digitale, ovvero tramite SPID, Sistema Pubblico di Identità 

Digitale; 

 

Considerato necessario in fase di transizione, mantenere anche la 

già sperimentata modalità di acquisizione della domanda tramite 

PIN, soprattutto al fine di acquisire le domande di studenti che 

non possano, per motivi di natura giuridica, ottenere lo SPID, ma 

che tuttavia possono aver diritto ai servizi per lo studio; 

 

Ritenuto di fornire una più ampia diffusione e una migliore 

comprensione del testo da parte degli studenti stranieri;  

 

Ritenuto di dovere dare corso alla procedura di pubblicazione del 

Bando Diritto allo Studio per l’anno accademico 2020/2021, al 

fine di consentire agli studenti un’adeguata programmazione degli 

studi e nelle more di eventuali aggiornamenti normativi di livello 

nazionale, a cui il bando si adeguerà automaticamente, 

riguardanti i servizi per il diritto allo studio in relazione 

all’emergenza sanitaria in corso; 

 

 

Sentito il parere favorevole del Direttore Generale; 

 

all’unanimità dei votanti 

 

 

 



 

 

 

 

DELIBERA 

 

 

 

1. di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e 
sostanziale del presente decreto; 

 

2. di dare mandato al Direttore Generale, alla luce del dato 

storico del tasso di abbandono e di mancato conseguimento del 

merito, di individuare per gli studenti matricole, la 

percentuale da liquidare nella prima rata, prevedendo che la 

restante parte della borsa di studio venga pagata entro il 31 

dicembre 2021;  

 

3. di approvare le seguenti linee di indirizzo del Bando Diritto 
allo Studio per l'anno accademico 2020/2021: 

 

 di applicare per l’a.a. 2020/2021 gli importi delle borse di 

studio stabiliti dal  Decreto Ministeriale in via  di 

pubblicazione; 

  

 di applicare quanto disposto dal Decreto Ministeriale in via 
di pubblicazione recante:” Importo massimo ISEE e ISPE per 

l'anno accademico 2020/2021, in relazione ai requisiti di 

reddito e patrimoniali per la partecipazione ai concorsi per 

l'anno accademico 2020/2021”; 

 

 di effettuare la rivalutazione tecnica del costo dei servizi 
abitativi, nei territori dei comuni di Roma, Viterbo, Latina e 

Cassino, adeguandolo al tasso di inflazione, per un massimo 

del 10%, onde favorire gli studenti;  

 

 di confermare la pubblicazione del bando con una tempistica 
atta ad assicurare la contestualità tra l’inizio delle lezioni 

del primo semestre dell’anno accademico, la certezza della 

borsa di studio e dei servizi loro rivolti tra i quali l’accesso 

degli studenti alle residenze; 

  

 per quanto attiene al beneficio di Posto Alloggio: 
a) consentire agli studenti vincitori di posto alloggio, per 

l’anno accademico 2020/2021 una permanenza abitativa 

presso le residenze universitarie di 10 mesi, e in ogni 

caso non oltre il 31 luglio 2021, per consentire 

miglioramenti qualitativi del servizio; 

 



 

 

b) di richiamare per la formazione delle graduatorie di posto 
alloggio gli stessi criteri già sperimentati, ovvero di 

stabilire, salvo eventuali aggiornamenti alla normativa 

in vigore, che gli stessi saranno assegnati agli studenti 

italiani/stranieri appartenenti all’U.E. e agli studenti 

stranieri non appartenenti all’U.E., in proporzione al 

numero delle domande regolari rispettivamente presentate. 

In ogni caso resta riservata: 

˗ agli studenti “matricole” stranieri non appartenenti 

all’Unione Europea una percentuale complessiva non 

inferiore al 20% del totale dei posti-alloggio; 

˗ studenti apolidi e rifugiati politici una percentuale 

complessiva non inferiore al 5% del totale dei posti-

alloggio; 

˗ di stabilire che, tra gli studenti non appartenenti 

all’U.E. i posti-alloggio saranno assegnati, per 

ciascuna nazionalità, in proporzione al numero delle 

domande regolari rispettivamente presentate;  

    

4. di confermare che le domande di partecipazione ai concorsi 
dell’Ente DiSCo vengano inviate esclusivamente “on line”, 

prevedendo l’implementazione del sistema informatico affinché 

le domande vengano acquisite tramite SPID e, contestualmente 

per gestire la fase di transizione, consentire anche l’utilizzo 

del PIN rilasciato dall’Ente, per l’invio della domanda, al 

fine di acquisire le domande da parte di studenti che non 

possono, anche per motivi di natura giuridica, ottenere lo 

SPID; 

 

5. di prendere atto che attraverso il Fondo Sociale Europeo, nello 
specifico grazie al Progetto “In studio”, una parte degli 

studenti dichiarati idonei alla borsa di studio per l’a.a. 

2020/2021 possa essere finanziata dal citato Progetto;  

  

6. di stabilire che venga data la massima pubblicità al Bando 
Diritto allo Studio a.a.2020/2021; 

 

7. di richiamare quanto già stabilito nei precedenti Decreti 

Commissariali per la partecipazione al concorso degli studenti 

delle Università telematiche; 

 

8. di trasmettere la presente deliberazione al Direttore Generale 
per i conseguenti adempimenti di competenza, nel rispetto della 

normativa di riferimento; 

 

9. di trasmettere copia del presente decreto alla Regione Lazio - 
Direzione Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e 

Università, Diritto allo Studio; 



 

 

 

10. di pubblicare il presente atto nel profilo istituzionale 

dell’Ente, sezione “Amministrazione Trasparente” 

 

11. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente 

eseguibile. 

 

   

 

 

Il Segretario verbalizzante 

Dott. Paolo Cortesini       

 

        Il Presidente del CdA 

        Dott. Alessio Pontillo 


